
Casella di testo
     Allegato 20 ter



A tal proposl to si e videnzia che dovrà essere garan t i fa  cos tan temen te una comunicazione 

treno/terra e treno/treno, nel caso in cui il locorn~tore sia separato fisicamente dal resto del 
con voglio. 

A titolo di esempio sono mezzi di comunicazione i cellulari aziendali, le ricetrasmittenti collegate 
con lazienda e in casi specifici i sistemi di allarme azjonati dai lavoratori. 

Qualunque sia il sistema di comunicazione odo t fato questo dovrà comunque garantire il pieno e 
sicuro funzionamento del sistema in tu t te le possibili situazioni (h fras tru t turali, ambientali, 
meteorologiche ecc.) evitando in ogni modo defirit di comunicazione; dovrà essere prevista unbdeguata 
possibilità di comunicazione che sia in grado digarantire non solo lo t tivazione del sistema di allarme ma 

anche la gestione dellin tera fase dellémergenza. 

Dovrà essere quindi implemen fa to il sis t ema denomina t o S TB che dovrebbe garan tire appun to 
l'effe t tiva e costante comunicarione fra treno/treno e treno/terra. 

Punto 3 

Le valutazioni per definire quale presidio sanitario sia idoneo (pacchet to di medicazione ovvero 
cussettu di pron P6 s6ccors6) non possono prescinaere a'aila consiakrazione che il convog/io passeggeri 
sia un mezzo di trasporto che vede la presenza, oltre che a? alcuni lavoratori, anche di passejcleri, 
Pulora in numero consiaere vole. : r  - 

Numerose espressioni giurisprudenziali hanno ribadito che, in presenza oltre che di lavoratori 
anche di c i t  tadini, i livelli di garanzia devono essere assicurati nel loro massimo grado assommando, nel 
computo delle presenze dei lavora t ori, anche quelle degli u ten ti 

Equiparando, limitatamente a questo aspe t to, il convoglio passeggeri ad un t tività produ t tiva di 
gruppo A, in relazione al numero così determinato di lavora tori ed allappartenenza algruppo tariffario 
INAIL, si ritiene che sia ragionevole interpretare la norma nel senso di prevedere l'obbl/go della 
Casse t fa di pron to soccorso. 

Su ognl convoglio ferroviar~o passeggeri dovrà essere presente almeno una cassetta di 
medicazione e, nel caso In CUI 11 locomotore non sia &rettamente comunicante con quella porzione di 
convoglio nel quale e allocata la cassetta, anche almeno 11 pacchetto d~ medicaz~one posto sullo stesso 
locomotore. 

Nel caso di convogli merci, dove sono presenti normalmente solamente i due agenti, dovrà essere 
presen t e almeno il pacche t to di meditazione. 

La casset fa dovrà essere accessibile da ogni porzione del convoglio. Qualora esyenze tecniche o 
particolari circostanze, riconducibili a malfunzionamenti nella composizione del convoglio, non 
consentano di raggiungere la parte di convoglio ove è conservata la casse t fa, dovrà essere prevista 
lubicazione di più di una casse t fa per ovviare linconveniente e per garantire laccessibilità ai presidi 
medici Nel documento di valutazione del rischio questo aspe t to dovrà essere adeguatamente valutato. 

I n  ogni caso il documento di valutmone dovrà essere corredato di istruzioni esplicite, chiare e 
facilmente rsecessibili, circa le moduliti a7 m aggiungere la .casset Pa di medicazione. Si rimandano aa' altra 
parte del d~eumento le considerazione relative alla formazione del personale in ordine al corretto uso 
del presidio sanitario. 

I n  ordine alla necessità che alcuni dei lavoratori presenti sui con vogli ferro viari siano desiqnati 
quali addetti ul pronto soccorso e di conseguenza siano adeguatamente formati si ricorda quanto 
previs to dallar t. 15, D.Lgs Mi994 n. 626 il quale recita: 

'7 I/ dcl'm-e 07 / avm,  fer~endo cmfo delh natura dell'affivifg e de//e dmensi~ni de//'aziendc 
ovvero del1 'unità produ f ?/va, sen t i  to il medco competente o ve previsto, prende i pro wedirner~ f i  
necessa~i in moferia di pronfo soccorso e di assisfem medica di emer~enza, Penendo confo de//e 

il diavolo
Evidenziato






